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È uscito il Cd con la colonna sonora dell’ultimo episodio della saga tratta dal celebre fumetto

Batman & Robin a caccia di «banditi»
I loro alleati? Gli Smashing Pumpkins
Ci sono anche i R.E.M., Me‘ Shell Ndegéocello, Jewel, Soul Coughing, Moloko, Underworld, Akarna e tanti altri.
Quando i Queen incisero la soundtrack di Flash Gordon, o, più recentemente, l’omaggio dei B-52’s ai Flinstones.

Prince
Gratis il suo Cd
con il Web?
ll nuovo CD acustico di Prin-
cesi intitola«TheTruth»edo-
vrebbe essere gratis. Almeno
così è scritto nel suo sito Web
(all’indirizzo: love4oneano-
ther.com). Complicate co-
munqueleistruzioniperotte-
neregratuitamenteildischet-
to. Lì, c’è scritto così: «Laregi-
strazionesaràdonataacoloro
i quali contribuiranno a con-
durre l’esperimento sulla Ve-
rità della “New Power Gene-
ration”. Chiunque sia inte-
ressato, diventerà uno scien-
ziato nel progetto di esplora-
zione della verità, accedendo
aldatabase informativodico-
loro che apprezzano l’Arti-
sta... che cerca di sviluppare
una linea diretta con i suoi
amici». Decisamente cripti-
co, comunque per chi ne vo-
lesse sapere di più è a disposi-
zione un numero telefonico
verde con vere istruzioni: 1-
800-New-Funk.

Jovanotti
Consigliato
dai paolini
Gli ultimi dischi di Jovanotti,
in particolare «L’albero», of-
frono «molti messaggi positi-
vi» di riflessione. Lo afferma-
no i Paolini su «Vita pastora-
le», la più diffusa rivista dedi-
cata ai parroci italiani, nel-
l’ambito di un servizio dedi-
cato alla possibilità di utiliz-
zare la musica dei cantautori
nelle riunioni di catechismo
pergliadolescenti.

Lady M
Rockopera
made in Italy
Presentatadallascuoladimu-
sica Ciac e con il patrocinio
del Comunedi Romadebutta
stasera al teatro Greco di Ro-
ma, «la prima RockOpera ita-
liana», ispirata al Macbeth di
Shakespeare, dal titolo «Lady
M». I testi sono di Maria Leti-
zia Compatangelo e Alberto
Menenti, la musica suonata
dal vivo dal gruppo dei «Mil-
lennium» è diGiorgioMazza.
Regia di M. Letizia Compa-
tangelo. Tutte le sere alle 21,-
30,finoal20luglio.

Ramazzotti
Accusato
di plagio
Dopo i casi Albano-Michael
Jackson, De Gregori-Zingara,
ora è la volta di Eros Ramaz-
zotti adessereaccusatodipla-
gio. Lo fa Michele Mezzaca-
po, in arte Michael Harrison:
secondo Mezzacapo «Più bel-
la cosa» è frutto di un plagio
da un brano intitolato «Let‘ s
Smile Again». Harrison-Mez-
zacapo ha presentato una de-
nuncia al tribunale di Mila-
no, citando Ramazzotti per
200 miliardi: la prima udien-
zaèfissataperil24novembre.

Andate a vedere Batman & Robin,
quarto episodio della saga cinema-
tografica dell’uomo pipistrello (in
uscita sugli schermi italiani il 28
agosto), e ascoltate la colonna so-
nora. O, quanto meno, provateci.
Perchè nel profluvio di effetti spe-
ciali, montaggio supersonico, lotte
senza risparmio e rumoracci in ste-
reofonia, di musica se ne sente
proprio pochina. Peccato. Perchè
la colonna sonora, già disponibile
nei negozi, risulta essere (parados-
salmente?) una delle cose migliori
del film. Ma, inspiegabilmente,
viene utilizzata al minimo. Strano.
Anche perchè nel disco ci sono no-
mi di punta della musica anni No-
vanta, proprio a partire dagli Sma-
shing Pumpkins di Billy Corgan.
La band americana apre e chiude
l’album con due pezzi simmetrici
dai titoli scioglilingua, The End Is
the Beginning Is the End e The Begin-
ning Is the End Is the Beginning, en-
trambi prodotti assieme a Nellee
Hopper (U2, Madonna) ed entram-
bi sfiorati dalla tecnologia elettro-
nica.

Il primo molto tosto, cattivo e
roboante, il secondo più lento ed
evocativo. In più ci sono i R.E.M.
di Revolution, versione in studio di
un recente classico «live», e due
voci femminili. La nera Me‘ Shell
Ndegéocello in una cover stile
«drum’n’bass» della vecchia Poison
Ivy della coppia Leiber-Stoller. E la
bianca Jewel, ultima star del firma-
mento pop americano, con una
nuova versione della sua Foolish
Games. E, ancora, brani di Soul

Coughing, Moloko, Underworld,
Arkarna e altri. Tutti al servizio di
Batman, mito del fumetto prestato
al cinema e già in passato musica-
to da Prince e U2. Del resto non è
la prima volta che gli eroi di carta
fanno breccia nel cuore di musici-
sti pop e rock, coinvolti soprattut-
to nelle trasposizioni cinematogra-
fiche. Si ricordi, ad esempio, il la-
voro dei Queen per Flash Gordon,
un disco accolto molto favorevol-
mente da pubblico e critica e pub-
blicato, ironia della sorte, proprio
l’8 dicembre 1980, data dell’assas-
sinio di John Lennon. Più recente-
mente sono stati i redivivi B-52’s a
far breccia nelle classifiche col re-
make disco della classica sigla dei
Flinstones, ad uso e consumo del
grande schermo. In altre occasioni
il rapporto musica e fumetto di-
venta una costante evocativa: co-
me nelle copertine (ma a volte an-
che nel look) di molti gruppi hard
e metal, che riproducono immagi-
ni di saghe nordiche, mostri hor-
ror, scontri medievali, miti anti-
chi, poi rivissuti anche nelle liri-
che. E come non pensare ai Kiss,
campioni del travestitismo fumet-
tistico, tra volpi, gatti e altri perso-
naggi in tema? Mentre in piena
epoca trash anni Settanta c’è stato
pure chi, tale Rick Dees, ha fatto
cantare Paperino in un brano dan-
ce intitolato, appunto, Disco Duck.
Da ricordare con piacere, invece,
un vecchio disco di Elton John,
Captain Fantastic..., che all’interno
contiene un fascicolo con la storia
a fumetti dello stesso pianista in-

glese. E, in bilico fra fumetti e car-
toni animati, è ancora memorabile
un’opera di quasi dieci anni fa,
Stay Awake, dove grossi nomi del
rock si divertono a rifare classici
musicali disneyani. Dai Los Lobos
per Il libro della giungla a Sinead
O’Connor che rifà Biancaneve, da
Michael Stipe con Natalie Mer-
chant che riprendono un tema di
Bambi sino ad Aaron Neville e Dr.
John che suonano la marcia di To-
polino in stile New Orleans.

Anche l’Italia mostra un debole
per i fumetti. Molti anni fa, nel
1970, fu Lucio Dalla a dedicare un
pezzo agli eroi di cartone con cita-
zioni di Asterix, Obelix e soci, ma
più popolari certo sono stati i Litfi-
ba che hanno intitolato un pezzo
all’eroe western per eccellenza,
Tex. Eugenio Finardi ha tirato in
ballo Wil Coyote, mentre i pie-
montesi Mau Mau hanno scelto il
più intellettuale ed esotico Corto
Maltese. Per il grande Hugo Pratt
ha optato pure Paolo Conte, come
testimonia la copertina di Parole
d’amore scritte a macchina. Chi,
poi, sui fumetti ha giocato spesso
sono stati gli idoli adolescenziali
883, sia con citazioni esplicite tipo
Hanno ucciso l’uomo ragno che con
copertine che si rifanno a Dylan
Dog o ai ritratti delle figurine Pani-
ni. Ultimo in ordine di tempo è
stato Samuele Bersani, che in Brac-
cio di ferro, ha preso proprio il mu-
scoloso marinaio per raccontare
una tenera storia omosessuale.

Diego Perugini

Il feeling
fra rock
e fumetti

Fumettisti protagonisti.
Quasi come le rockstar. E
viceversa. Vedere per
credere l’ottimo Staino sul
palco con Vecchioni, che con
le sue vignette attira quasi
più attenzione della canzoni
del «professore» milanese.
Dall’altra parte sono saltati,
qualche anno fa, anche
Disegni e Caviglia, con una
rock-band che ha fatto
parlare di sè per un po‘ di
tempo. Poi, si è dissolta. Sul
mondo del rock ha
disegnato molto (e bene)
anche Cavezzali.
Molto rock, nell’animo e nei
fatti, era Andrea Pazienza,
che ci piace comunque
ricordare.
Quanto alle star nostrane
che se la cavano bene con la
matita, ce n’è diverse. Luca
Carboni, ad esempio, autore
di alcune sue copertine con
richiami al fumetto. E, pure,
Lorenzo Jovanotti se la cava.
Senza dimenticare il lungo
elenco di writers e graffitari
che animano il colorito
mondo dell’hip hop. [D.P. ]

Piccola premessa: dopo 4 numeri di onorato servizio,
l’ottimo Maryo Luzzante Fugazi lascia la conduzione di
Perchè Lo-Fi, per esplicita richiesta di (quasi omonimi)
personaggi potenti. E vabbè. Ode al dimissionario e un
plausoallenewentry:daquestonumeroinpoigli impavi-
di lettoridiquesta rubricadovranno«beccarsi» lesbrodo-
late (comunque molto competenti) del corpo d’armata
chiamato a sostituire MLF. Largo quindi ai nuovi eroi:
Onan il Barbaro, San Demo o gli altri sono pronti a sotto-
porsi al fuoco incrociato dei vostri demotape, Cd e vinili
autoprodotti. L’indirizzo rimane: Perchè Lo-Fi, l’Unità,
viaDueMacelli23/1300183.

Marylin Nei Guai. Demo 1 (demotape). C’è una co-
sa non ben definita che qualcuno ha chiamato «grun-
ge» e qualcun altro si è divertito ad applicare ad una
corrente musicale con dei suoni comunque dai contor-
ni abbastanza precisi. I Marylin Nei Guai di Cuneo non
fanno mistero di sipirarsi alla cosiddetta scena di Seat-
tle e infatti le linee chitarristiche richiamano subito alla
memoria il Jerry Cantrell più ispirato, soprattutto nella
vispa «Troppo Zen», dal riffing serrato. La chitarra do-
mina ogni traccia, nei soli i lunghi sunstain sono mol-
to evidenti ma la vera chicca sta nei giochi armonici
iniziali e nel finale della canzone che dà il nome al
gruppo. La voce è più di scuola Litfiba ultimo periodo e
sembra utilizzata con più cognizione nei pezzi del lato
B, ma ad ogni modo c’è da lavorare ancora un po‘ per
arrotondare e temperare un cantato a tratti monocor-
de. Chi ama le oppressioni sonore dovrebbe comunque
trovarsi benissimo nelle frequenze dei MNG.

Tiziana Radis. Casablanca (demortape). Un pezzo
solo è troppo poco per valutare una proposta, ma se la
produzione di Tiziana Radis può essere rappresentata
da «Casablanca» allora si può parlare di buona cantau-
trice che sembra avere più di una passione per le orche-
strazioni di jazz fusion refrigerante ed estivo. Peccato
per i suoni un po‘ freddi, per forza maggiore digitali,
ma anche così il brano, classico tra Rossana Casale e re-
trogusti cantautorali, fa scomparire con grande legge-
rezza le tonnellate di rifiuti radiofonici.

Le Fille Blaise. Eufonie Collaterali (demotape). Li-
vorno è sicura. Gli Ottavo Padiglione scrivono pezzi tri-
stissimi e tutti ridono, Ciampi lo conoscono tutti e La
Fille Blaise scelgono la via canonica con un nastro di
cyberdark dove gli unici suoni inadatti sono quelli del-
le chitarre, filtrate da multieffetti con l’ernia. Altro la-
voro approssimativo è quello d’incisione, la batteria
elettronica sembra proprio quella che è, ed è un pecca-
to perchè le programmazioni sono architettate con gu-
sto. Ma nessuno di questi difetti è attribuibile al grup-
po, a meno che non si voglia fare della mancanza di
pecunia una colpa. Con qualche lira in più i suoni
avrebbero reso giustizia alle composizioni, che sono tra
le cose migliori mai pervenute da queste parti. I La Fille
Blaise sanno scrivere i loro pezzi e la splendida voce di
Elena Fossi è un veicolo per liriche che non prestano
mai il fianco alle accuse di banalità. Grande pezzi «Re-
gretta» e «Costellazioni in Agonia».

San Demo

«The City ofLostChildren» è una bellissima avven-
tura grafica, conmolta atmosfera, una storiaaffa-
scinantee coinvolgente, immagini tridimensionali
con movimenti fluidissimi e un suono mozzafiato.
Purtroppo, questo bellissimo giocoè tragicamente
ingiocabile. Siamo nei panni di unaorfanella di 12
anni, Miette, che vive in unabizzarracittà maritti-
ma male inarnese, dove ibambini vengono uno
dopo l’altro misteriosamente rapiti; Miette è co-
stretta da duecattive sorelle gemelle a compiere dei
furti percorrendoviuzze male illuminate, scale me-
talliche e portoni sbarrati. Ilmovimento della ra-
gazzina è reso favolosamente: si muovecon grande
fluidità, il vestito si solleva aognipasso, leombre
proiettate cambiano con realismo, ecosìmuta la fi-
gura quandopassa da una zona buia a una illumi-
nata dai lampioni. Il problema èche raccogliere gli
oggetti necessari per risolvere gli enigmiè quasi im-
possibile: sonotutti nascosti, e per prenderli ousar-
li bisogna posizionare il personaggio su un solo uni-
co esattopixel dell’immagine. Compito chiara-
mente improbo, così come per compiere determi-

nate azioniche coinvolgo-
no altripersonaggi bisogna
seguire unarigidissima (e
apparentemente del tutto
casuale) sequenza. Insom-
ma, potevaessere ungran-
de gioco.Ma qualcosa non
ha funzionato. [R.Gi.]

«A tutto ridere» (Mac o Pc, 89.000) fa partedi una
serie di dodici titoli realizzati dalla softwarehouse
italiana MediaLab dedicati al cinema: la collana
«Cineclassic» è una vera e propria enciclopedia che
comprende tutti i generi, dal fantastico all’avven-
tura, dal drammatico alla fantascienza.Abbastan-
zacurata laconfezione, che contiene, all’interno, la
riproduzione fedele di tre locandine d’epoca e un
volumetto sul cinema.«A tutto ridere» contiene tra
l’altrodettagliate schede chespazianoda Giannie
Pinotto e Totò earrivanoa CharlieChaplin eStan-
lio e Ollio.Molto curata la parte documentale, con
elementi spesso di dettaglio su regia, soggetto, pro-
duzione, cast, supporto, colonna sonoraed ogni al-
tro motivodi interesse per il cultore della filmogra-
fia classica. Idocumenti presentati sono arricchiti
con abbondanti spezzoni video, in formatoQuick
Time, checostituiscono, però l’unico elemento
multimediale dell’opera: questo dischetto, infatti,
fortemente interessante e ricco per i contenuti te-
stuali, risulta, un po’debole sotto il profilodella
multimedialità, dando l’impressione di una, sep-

puraccurata, semplice tra-
sposizione di un’opera tra-
dizionale trasferita su sup-
porto informatico: ottima
per l’appassionato, ma for-
se benpocoappetibile per
tutti gli altri.

[Roberto Giovannini]

The City of Lost
Children
Psygnosys/Halifax
Pc 89.000

✌✌

Atuttoridere
MediaLab
Mac e Pc 89.000

✌✌

Test Department, formazione storica della scena industrial inglese, ha concluso la sua tournée italiana

Ballare coi rumori della società deindustrializzata
Il materiale metallico di scarto è ancora uno «strumento» con cui produrre musica, ma oggi il gruppo aggiunge basi techno drum ‘n bass
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Legno, ferro e silicio. Tre materiali
che segnano l’evoluzione della spe-
cieumana, dal PaleoliticoalDigitale.
E che tornano, perfettamente inte-
grati, nelle performace musicali dei
TestDepartment, formazionestorica
della scenaindustrial inglese. Ilquin-
tetto londinese ha concluso poche
sere fa con un concerto a Tor San Lo-
renzo (località balneare vicino Ro-
ma) lasuatournèitaliana.Unviaggio
iniziato alla fine di giugno in Sicilia,
con un’esibizione sulle pendici del-
l’Etna e approdato sabato scorso nel-
la «Mutonia» di Sant’Arcangelo di
Romagna.Quil’approcciosperimen-
taledelgrupposièsposatoconquello
teatrale-performativo della Mutoid
Waste Company producendo uno
spettacologlobale(musica,teatro,vi-
deo) tra impalcature, piogge di fuoco
e macchine mutanti lanciate tra la
folla. Nella data romana invece, pro-
mossa dal circuito dei centri sociali, i
TestDeptsisonoesibiti insiemeagio-
vani formazioni della scena techno
di ricerca. Del resto negli ultimi anni
l’elemento tecnologico è andato as-

sumendo un’importanza crescente
nella musica targata Test Dept, che
con l’ultimo album Totality (Kk re-
cords, 1995) ha subito una vera e
propria svolta.

Le atmosfere cupe e ossessive
dell’industriale anni ‘80, che ave-
vano scandito e accompagnato un
intero ciclo di lotte sociali (dallo
sciopero dei minatori del 1987 alla
battaglia anti poll tax del 1990) ri-
mangono come tracce sbiadite. Il
materiale metallico di scarto, sim-
bolo rovesciato di un processo di
deindustrializzazione che ha deva-
stato intere realtà sociali, è ancora
strumento da percuotere e battere
selvaggiamente, da cui estrarre
suono, cioè piacere. All’interno pe-
rò di un tessuto nuovo, molto più
ballabile e «transglobale», alimen-
tato da una base techno drum ‘n
bass, in cui vengono recuperati an-
che ritmi e sonorità della musica
afro.

Giambè, congas, xilofoni e ra-
strelliere di legno convivono così
con synt elettronici, grancasse,

batterie, bidoni, bombole del gas,
piastre d’acciaio e gong di metallo
perforati, raccolti per strada o chis-
sà dove. Gray, Gas, Martin, Paul e
Simon percuotono tutto il percuo-
tibile scambiandosi frequentemen-
te gli strumenti. Alle loro spalle, su
uno schermo cinematografico,
vengono proiettate immagini reti-
colari e grandi ruote d’acciaio,
simbologie mitiche e città cyber-
spaziali. Prende corpo così un te-
sto audiovisivo, all’interno del
quale la presenza del musicista è
discreta, ma non cancellata dalle
macchine.

Nei brani in cui prevale la te-
chno si sfiora la dimensione del ra-
ve, ma in altri ritorna l’elettronica
anni ‘80 e in altri ancora prevale la
tribalità etnica. Nella data romana,
come si diceva, i Test Dept sono
stati affiancati dai giovani «te-
chno-ribelli» dell’area dei centri
sociali. Come gli Yellow Cake, duo
toscano audio-visivo che ha appe-
na inciso Inner Space Station per la
Radical ambient (etichetta belga,

consociata della Kk dei Test Dept).
Un album che si ispira alle atmo-
sfere tropicali, post-catastrofe di
alcuni romanzi apocalittici di Ja-
mes G. Ballard. Ma c’è anche Chri-
stian della Distressed Records, che
servendosi di sequencer, synt,
campionatore e batteria elettroni-
ca «gioca» con i ritmi difficili del-
l’hard-techno.

Mentre Ruggero (Latitant Re-
cords) abbandonati tutti gli altri
strumenti elettronici, si porta die-
tro solo un computer in cui cam-
piona e rielabora tutti i suoni che
lo stimolano. Musicisti questi che
scontano al pari delle rock band
non commerciali, l’assenza di un
mercato e di etichette indipenden-
ti che consentano loro di farsi co-
noscere fuori dal ristretto circuito
dell’autoproduzione. E che para-
dossalmente finiscono per «vende-
re» di più in Belgio o in Inghilter-
ra, dove il circuito e il mercato esi-
stono, che in Italia.

Marco Deseriis

È francese
il primo Dvd
europeo

È francese il primo Dvd
Rom europeo. Lo ha
prodotto una società
parigina, la Commest,
portando sul nuovo
supporto digitale il
dizionario inglese Collins.
Tutte le parole, oltre alla
definizione scritta, sono
pronunciate e l’utilizzatore
ha la possibilità di
registrare la propria
dizione per confrontarla
con quella corretta. Il Dvd è
un disco delle dimensioni
di un normale Cd capace
però di contenere fino a
venti volte più dati.


